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Cross Domains Tracking

Il
tracciamento multidominio con Universal Analytics



Che cos’è il cross domains tracking (o
tracciamento multidominio)?

Il cross domains tracking o tracciamento
multidominio permette di analizzare i dati di due o più siti
internet con domini diversi come se fossero un unico sito.



Esempio:

Analytics Training GmbH è proprietaria di 3
diversi domini:


	www.analyticstraining.it




	tools.analyticstraining.it




	www.feedoptimizer.net





Le impostazioni normali di Google Analytics
prevederebbero l’utilizzo di 3 diverse proprietà: una per ogni
dominio.



Attivando il cross domains tracking di
Google Universal Analytics i dati di 2 o più domini possono essere
salvati all’interno di una singola proprietà senza generare una
nuova sessione ed un nuovo utente nel passaggio da un dominio
all’altro.



Universal Analytics traccia gli utenti
utilizzando un identificatore univoco denominato clientId salvato
in un cookie all’interno del browser.



Il clientId è un codice alfanumerico e non
tiene traccia di alcuna informazione privata del visitatore, ma
permette di distinguere ogni visitatore



Un cookie è una stringa di testo salvata nel
browser dell’utente valorizzando 3 elementi:




	Dominio di
appartenenza: il sito titolare del cookie
salvato sul pc dell’utente




	Contenuto:
le informazioni salvate all’interno del cookie ad
esempio il clientId di Universal Analytics




	Scadenza:
per ogni cookie deve essere definito quando
scadrà, cioè quando verrà cancellato automaticamente dal
browser.





I cookies si dividono in 2 gruppi:




	First party
cookies: se vengono salvati impostando come
dominio quello del sito visitato in quell’istante
dall’utente




	Third party
cookies: se vengono salvati impostando un
dominio diverso da quello visitato dall’utente





Esempio:

visitando il sito www.analyticstraining.it se viene creato un cookie
con dominio uguale a analyticstraining.it
questo sarà un first party cookie. Se il sito crea un cookie con
dominio uguale a feedoptimizer.net questo
sarà un third party cookies.



Il salvataggio dei cookie può essere
regolato nelle impostazioni del proprio browser. Sempre più utenti
bloccano la creazione di third parties cookies, mentre i first
party cookies non vengono mai bloccati perché questo impedirebbe il
semplice login sulla maggior parte delle piattaforme online.



Per poter tracciare senza problemi gli
utenti gli strumenti di web analysis basati su tag javascript
utilizzano first party cookies.

Se si desidera tracciare con la stessa
proprietà Universal Analytics due o più domini diversi come ci si
deve comportare? Fortunatamente la cosa è stata prevista e prende
il nome di cross domains tracking: tale
configurazione non può essere effettuata con l’installazione
ordinaria di Google Universal Analytics, ma è necessario
personalizzare il codice in base alle necessità di
tracciamento.



Il cross domain tracking per immagini

Il codice standard di Universal Analytics
crea un nuovo clientId per ogni utente (cookie) che visita un sito
internet. Tale clientId esiste all’interno del cookie del browser
salvato sul dominio del sito (first party cookie)
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Il Cross Domain tracking permette ai due
domini di condividere lo stesso ClientID senza registrare una nuova
sessione se l’utente si muove tra i 2 domini

Limiti del Cross Domain
Tracking￼[image: image-1.png]

Il cross Domain Tracking funziona
esclusivamente se un utente visita il Dominio A e
poi visita il Dominio B attraverso un link presente sul
dominio A.

Se un utente visita il dominio A e poi
continua la sua navigazione su siti diversi dal nostro network
definito nel cross domain e poi ritorna sul nostro network verrà
riconosciuto come un utente diverso dall’utente
del Dominio A.



Stessa Situazione se l’utente visita il
Dominio A e poi visita il Dominio B scrivendo l’indirizzo
direttamente nel campo del browser: Universal Analytics non avrà
modo di collegare le 2 sessioni allo stesso utente e registrerà 2
utenti diversi.

Naturalmente se in passato
l’utente ha visitato i due domini usando i link interni i cookies
condivideranno lo stesso clientId e il numero di utenti
unici sarà congruente con le impostazioni del Cross Domain
Tracking.



Eccezione alla regola sopra descritta è il
tracking di sottodomini, ma analizziamo del dettaglio di diversi
tipi di Cross domain tracking.



Possono essere individuati 3 tipi di cross
domain tracking:


	Il
tracking di sottodomini




	Il
tracking di domini diversi




	Il
tracking di iframe su domini diversi





Ma prima di entrare nel dettaglio dei
diversi tipi di tracking è necessario introdurre il concetto di
esclusione dei referral: opzione essenziale per implementare
correttamente il tracciamento multi dominio.







Esclusione referral

Quando un utente visita il nostro sito
Google Universal Analytics registra una nuova sessione e la sua
fonte di traffico: email, sito esterno (referral), i risultati
organici di un motore di ricerca, visita diretta, ecc.



Una sessione normalmente dura 30 minuti, ma
se l’utente rivisita il sito utilizzando un diverso mezzo (email,
risultati organici, referral) Google Analytics registrerà una nuova
visita anche se non sono trascorsi i 30 minuti.

Questa caratteristica nasce per supportare
al meglio i Multichannel Funnel, ma crea qualche problema al cross
domains tracking:



Tutte le impostazioni sono corrette, i
diversi domini condividono lo stesso clientId, ma nel momento in
cui il nostro utente passa dal dominio A al dominio B Google
Universal Analytics registrerà una nuova sessione perché
individuerà un nuovo fonte di traffico: visita da sito
referral.



Per evitare questa situazione dobbiamo
indicare a Google Universal Analytics che i due domini diversi
devono essere trattati come traffico interno e non come una nuova
sessione.

Per fare questo Google ha introdotto
l’elenco esclusioni referral.



Quando create una nuova proprietà
automaticamente viene inserito il dominio del vostro sito, nel caso
del cross domains tracking dovrete aggiungere tutti i domini
interessanti al cross tracking.
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